Stringimi  a  Te,  Signore!
Canto di esposizione – breve  adorazione individuale

Guida: Gesù disse ai suoi discepoli: <<Pregando, non sprecate parole (…) perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno ancor prima che glieli chiediate>>. 
La preghiera ha bisogno di poche parole: “Padre, Pane, Perdono”. La preghiera ha bisogno di questo: che ognuno si riscopra figlio. Pregare non è questione di cose da dire, ma è questione di amore. Per Dio, noi siamo figli, preghiamo la seguente preghiera in silenzio, ciascuno gusti l’Amore e la tenerezza del Padre.

Il “Padre nostro” di Dio:

Figlio mio, conosco bene il tuo nome 

e  lo pronuncio santificandolo, perché ti amo. 

Non sarai mai solo.

Ho piacere che faccia la mia volontà,

infatti io voglio la tua felicità.

Avrai il pane di ogni giorno, non ti preoccupare;

però, io ti chiedo di spartirlo con i tuoi fratelli.

Sappi che ti perdono tutti i peccati, anche prima che tu li commetta,

ma ti chiedo che anche tu perdoni a quelli che ti offendono.

E, per non soccombere alla tentazione, 

afferra con tutta la tua forza la mia mano e ti libererò dal male, 

mio caro figlio! 
Pausa di riflessione e preghiera

Canto

Guida: La lettura che ascolteremo, in forma di preghiera, è l’esperienza di un giovane studente scampato dal terremoto dell’Aquila.

Lettore 1

Era buio Signore. Il sole era dall’altra parte della terra. (…) Era buio, Signore, e lo è stato ancor di più quando guardando quella lastra pesantissima che bloccava il portone d’uscita del mio condominio non ho desiderato altro che morire in pace con te. Con la morte in faccia non hai altro che il desiderio di morire nel modo migliore possibile e il mio modo migliore, saresti stato solo Tu, perché non hai il tempo, in quei momenti, di pensare se esisti o meno, ma diventa un istinto, quello del cuore, di cercarti e di puntare diritto a Te. Scavalcare tutto e puntare dritto e solo a te. Più forte dell’amore dei cari: il cuore cerca Te. (…) 

C’era il terremoto quella notte, come ci fu anche il giorno in cui moristi Tu. Ma perché allora nel Vangelo non si parla di morti? Era forse una scossa meno intensa? O forse nell’opera delle costruzioni di quel tempo c’era una coscienza d’amore più che una logica di probabile profitto?

Ancora una volta, per quello che è successo, sembra ti gridiamo: <<Crocifiggilo! Crocifiggilo!>>; oppure: <<Se davvero sei il Figlio dell’Uomo non potevi salvarli?>>. 
Lettore 2

E come si fa a spiegare alle persone che quelle abitazioni crollate sono state costruite ancora una volta dall’uomo e non da Te, che invece ti preoccupi ed occupi di costruire dentro l’Uomo? Come si fa a spiegare a tutti che non sei un modo per fuggire dai problemi, una sorta di assicurazione magica contro i problemi, ma la guida, la via, il modo con cui attraversare i problemi? Come faccio a dimostrare loro che è stata la fede in Te a non farmi impanicare come gli altri e a riuscire a piangere soltanto due giorni dopo la fuga?


Ma come, Signore? Era eclissato, il sole, c’era il terremoto, la gente urlava di disperazione e il centurione ha la lucidità di vederti morire e di capire che tu eri veramente il Figlio di Dio? E’ paradossale: nessuno ti crede dalle tue opere e soltanto da come muori, dal modo in cui lo fai, quel centurione si converte?
Breve pausa

Guida: Signore, insieme a questo nostro giovane fratello  

dell’Aquila, con le sue stesse parole e sentimenti, ti    preghiamo:

Tutti:
Aiutami a chiederti perdono sempre.

Aiutami a non vivere la Pasqua come una circostanza   episodica. 

Aiutami a non tacere e a predicare <<sui tetti>> la verità che ho vissuto, che mi è passata nel cuore in quella notte, in cui tutto sembrava inferno.

Aiutami a vivere diversamente le relazioni con la gente che ho intorno a me.

Aiutami a perdonare sempre e a saper ascoltare.

Aiutami a sorridere di semplicità ed essenzialità, che sappia parlare soltanto di Te. 

Canto

Guida: L’esperienza di questo nostro giovane fratello si conclude con la seguente storia.
Lettore 3

Insegnami, Signore, a ricordare la morte di Armando, Rossella, Andrea, Serena, Giulia… il modo con cui tutto è successo, perché il mio cuore sia in perenne conversione, perchè, quando di tutta quella tragedia non si avranno più notizie, il mio non sappia distrarsi dentro inutili preoccupazioni.

Che la mia e la tua, come quella di Te con tutti, diventi sempre di più una storia che abbia gesti simili a qualsiasi storia d’amore: dalle conversazioni, ai litigi, alle complicità, agli scherzi… perché se vissuta d’amore (…) ha la potenza di attraversare la vita e sconfinare così oltre la morte. 
<<E’ arrivato il tempo di lasciare spazio a Chi dice che di tempo e spazio non ne ho dato mai>>, canto questa canzone scritta dal mio amico Giuliano, Signore, e la canto a Te con la chitarra come facevo spesso anche da bambino. Ho trasformato quel <chi> in maiuscolo perché, per pensare all’esame, alla corsa dell’ultima ripetizione migliore, fino a quella notte, pensando ancora una volta soltanto a me stesso, non sono riuscito a trovare <spazio e tempo> per Te neppure per un’ora. Stringimi, Signore!     (Alberto Zuccalà)

Pausa di riflessione e preghiera

Guida: Il nostro Padre Fondatore, Sant’Annibale Maria così si rivolgeva al Padre. Preghiamo in modo spontaneo.
· Padre nostro, che sei nei Cieli, tu hai promesso di non lasciarci orfani. Continua ad essere presente in mezzo a noi nella persona di ministri santi e santificatori.
· Sia santificato il tuo nome mediante il ministero dei sacerdoti che, rivestiti del sacerdozio di Cristo, ti facciano conoscere ed amare da tutti i popoli.

· Venga il tuo regno, regno di verità e di vita, regno di santità e di grazia, regno di giustizia, di amore e di pace, perché tutte le creature, liberate dalla schiavitù della corruzione, possano partecipare alla gloriosa libertà dei figli di Dio. 

· Sia fatta la tua volontà, tu vuoi che tutti gli uomini siano salvi e giungano alla conoscenza della verità. Continua a mandare alla tua Chiesa i sacri ministri che insegnino agli uomini le verità che sono via al Cielo.

· Dacci oggi il nostro pane quotidiano. Non lasciar mai mancare chi spezzi il pane della Parola e dell’Eucaristia.

· Rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori. Manda al tuo popolo sacerdoti che con il sacramento della penitenza, riconcilino i peccatori con Te e con la Chiesa.

· Non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.

Perdona le nostre colpe, allontana da noi i meritati castighi e fa’ che, per la predicazione dei tuoi ministri, ogni uomo ascolti la tua voce che lo chiama ad amare, a fare il bene e a fuggire il male. Amen. 

Canto finale
PAGE  
2

